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RINCARI Settimana chiave per il petrolio,

che potrebbe raggiungere i 100 dollari al bari-

le. Anche se al momento le quotazioni sono

in ribasso, dopo che l’Opec ha annunciato

l’intenzione di ridiscu-

tere la produzione

dal mese prossimo, i

timori per la corsa del

greggiorestanoalti: alimenta l’in-
flazioneepesa sull’attività econo-
mica, come denunciano anche i
vertici dell’eurogruppo.
Dalcongressomondialedell’ener-
gia, proprio all’Europa si rivolge il
ministro per lo Sviluppo Pierluigi
Bersani: «Dobbiamo diventare
più Europa - dice - Non abbiamo
ancora un mercato interno, non
abbiamo una rete europea, non
abbiamo un ragionamento sul
mix delle fonti. L’Europa deve fa-
re un passo in più». Secondo Ber-
sani «bisogna avere un atteggia-
mento un po’ più attivo» e anche
in tema di sicurezza degli approv-
vigionamenti, tema prima nazio-
nale, «l’Europa deve dare il pas-
so».
Quanto al ritorno al nucleare, di
cui si parla sempre più spesso co-
me «alternativa» energetica, Ber-
sani lapensacomeProdi:«L’Italia

- dice - deve attrezzarsi ad avere il
know how per la quarta genera-
zione,chetra15-20anni saràpos-
sibile cominciare ad allestire». Bi-
sogna, insomma, insistere «sulla
ricerca» per il nucleare di quarta
generazionee,«se l’esitosaràposi-
tivo e ci convince», sarà possibile
ridiscutere della presenza del nu-
cleare anche in Italia. Ma, soprat-
tutto, inquestocampo«cidobbia-
mo dotare di una governance del
problema, perchè abbiamo anco-
ra gli esiti del vecchio nucleare».

Ilpresidentedell’Enel,PieroGnu-
di, si dice convinto che l’Italia
«nonpossaprescinderedalnucle-
are». Anche se è costretto a dar ra-
gione al ministro Bersani, secon-
do il quale il nostro paese «non
ha il fisico» per fare una scelta del
genere.

Secondo il presidente della com-
missione europea, Josè Manuel
Barroso, per affrontare la specula-
zione sul petrolio «servono mec-
canismidimercatopiùtrasparen-
ti». Incrementare «la trasparenza
delmercato -aggiunge-èunpun-
to chiaro per noi. Dobbiamo cer-

caredegli strumentiper rendere il
mercatopiùtrasparenteeperave-
reunmercatopiù integrato».Bar-
rososottolinea quindi che i docu-
menti europei degli ultimi tre an-
ni prevedevano questi rialzi del
greggio,dovuti«allacrescentedo-
manda» di paesi in forte sviluppo
come «Cina e India», ma anche
«a instabilità geo-politiche».
Se il petrolio vola, i conti delle fa-
miglie italiane lo seguono a ruo-
ta. La spesa annuale degli italiani
negliultimidueannièsalita infat-
ti di quasi 700 euro tra bollette
della lucee delgas, pieni di benzi-
na e diesel, riscaldamento a gaso-
lio. A fare i conti sono gli esperti
diNomisma energia, che fotogra-
fano aumenti, dal novembre
2005 ad oggi, del 19% per le bol-
lette dell’elettricità, dell’8,4% per
quelle del gas, di oltre il 9% per i
«pieni» di benzina. E, ancora del
12,5% per i rifornimenti delle au-

to diesel e del 13,3% per chi usa il
gasolio per riscaldare la casa.
Con un aggravio complessivo sui
bilanci familiari che nell’ultimo
biennio si attesta sui 700 euro:
678,34 euro per la precisione.
L’allarmeprezzi energeticinonri-
guarda solo le famiglie: per le me-
die imprese l’impatto per quanto
riguarda elettricità e gas si aggira
infatti su costi annui aggiuntivi
intorno ai 328mila euro (circa
193mila per l’elettricità, 134mila
per il gas), sempre rispetto a due
anni fa.
I numeri, per quanto riguarda le
bollette della luce e del gas, po-
trebbero salire ancora dal primo
gennaio. Nomisma stima infatti
un ulteriore rincaro - dopo quello
scattato a ottobre scorso - del 2%
per le tariffe elettriche e del 2,7%
perquelledelmetano.Conunau-
mento della spesa annua delle fa-
miglie italiane di circa 38 euro.

■ di Giampiero Rossi

«Il governatore di Bankitalia, Ma-
rioDraghi,vuolecacciareCesareGe-
ronzidallapresidenzadiMedioban-
ca?». Spesso le domande poste dal
Presidente emerito della Repubblica
italiana,FrancescoCossiga,presen-
tanoundifettoeunmerito il cuicon-
finealle volte è impalpabile. Il difet-
to è quello di essere troppo dirette da
risultare in qualche modo sgradevo-
li,ma,proprioperquesto,allo stesso
tempo hanno il merito di centrare
l’obiettivosenzatanti fronzoli.Ean-
che l’interrogazione parlamentare
presentata ieri al ministro dell’Eco-
nomia Tommaso Padoa Schioppa
non sfugge a questa regola.
Nell’atto parlamentare Cossiga si
chiede, inoltre,«secorrispondaalve-
ro che il governatore della Banca
d’Italia,giàsociodellaGoldmanSa-
chs,hapresentatoacodestoministe-
ro una proposta di nuove norme di
correttezza, “cucendo ad perso-
nam” al dott. Cesare Geronzi un
abitino in mo-
do che lo si pos-
sa cacciare dal-
lacaricadipresi-
dente di Medio-
banca, secondo
i desideri del
dott. Pagliaro e
del dott. Nagel,
loro fiero avver-
sario».

Ilquesitodel senatoreavitanonèfi-
ne a se stesso. Ha una collocazione
storicaesottintendeunavisionedel-
la finanza che molti reputano supe-
rata. Si innesta, cioè, in un’epoca
che a poco a poco sta tramontando:
quella del cosiddetto “capitalismo
relazionale”.Unmododi fare affari
tipicamente italiano,molto lontano
dalcapitalismodistampoanglosas-
sone,nel quale tutta la finanza ruo-
tavaintornoallaMediobancadiEn-
rico Cuccia, e dove ciascuna fami-
glia imprenditoriale poteva mante-
nere il controllo del proprio gruppo
ancheconpocheazionipurchésigo-
desse l’appoggio di mani amiche.
OggiCuccia chenonc’è più il tenta-
tivodi lasciarsialle spalle quell’epo-
cada parte del legislatore e delle au-
torità, come la Banca d’Italia, è for-
te. E non sarà un caso che fra qual-
chegiornosul tavolodiDraghiedel-
la Consob approderà la bozza di re-
golamentosui requisiti di onorabili-
tà e professionalità degli ammini-
stratori di banche e fondi di investi-

mento che il Tesoro ha allo studio.
Un testo che, si dice, metteràdei pa-
letti stringenti alla riconferma di
banchieri sospesi a causa di una
condanna inerente al loro ruolo.
Mase Cuccia se n’èandato, così co-
me il suo delfino Vincenzo Maran-
ghi, non significa che il
“capitalismo relazionale” sia alla
frutta. Tutt’altro. È sempre vivo e

ha trovato in Cesare Geronzi un
nuovomentore.E nonè uncaso che
l’expresidente dellaBanca diRoma
e di Capitalia oggi presieda proprio
Mediobanca.
E torniamo a Cossiga. Geronzi oggi
non è inattaccabile. Il suo tallone
d’achille è dato dalla condanna di
primo grado per bancarotta fraudo-
lenta nel crac Bagaglino-Italcase, e

nel coinvolgimento negli scandali
Parmalat eCirio. Il testounicoban-
cario invigoreoggiglipermettedi re-
stare in sella fino a quando non sa-
rà giunta la condanna di terzo gra-
do.
La bozza del Tesoro ora nella mani
di Draghi, che comunque sarà di-
scussaperaltri cinquemesi circapri-
madiapprodare inParlamento,vor-

rebbe invece che la clausola di ono-
rabilità fosse applicata subito dopo
una condanna di primo grado. Una
bella pillola avvelenata per Geron-
zi.
Che non varrebbe, però, nel caso di-
ventasse presidente di un’assicura-
zione.Equi entrano ingioco leAssi-
curazioni Generali fiore all’occhiel-
lo della finanza italiana controllate

proprio da Mediobanca. Tra l’altro
in questi giorni l’attacco al gruppo
portato dal fondo Algebris, azioni-
sta della compagnia di Trieste, po-
trebbe rimescolare le carte e fardeci-
dereai soci delLeonedi ridisegnare i
vertici la prossima primavera. Chi
lodice cheil “capitalismorelaziona-
le”nonabbiaancoraqualchechan-
ce?

URGENZA Altro che 30, 43

o 50 euro, altro che discorsi

alle platee plaudenti sull’ef-

fettiva necessità di interveni-

re a sostegno dei redditi più

bassi d’Europa: i metalmec-

canici reclamano il rinnovo del
loro contratto di lavoro, cioè lo
strumento naturale per adegua-
re le buste paga.
Per questo venerdì tornano in
piazza in tutta Italia e fermano le

attività nelle fabbriche per altre
otto ore. Dopo lo stop di una
giornata del 30 ottobre, dunque,
Fiom Cgil, Fim Cisl, Uilm e an-
che l’Ugl chiamano i lavoratori a
una nuova protesta per sollecita-
re gli imprenditori a sbloccare la
trattativa per il rinnovo del con-
tratto,che si trascina lentamente
su posizioni piuttosto distanti.
Comespiega il leaderdellaUilm,
ToninoRegazzi,ènecessario«un
cambio di atteggiamento da par-
te di Federmeccanica, che impri-
maunasvoltaper laconclusione
di questa vertenza».
Le distanze maggiori riguardano
proprio l’aspetto economici,

cioè gli stessi che hanno indotto
molte aziende (Fiat per prima) a
concedere poche decine di euro
ai propri dipendenti sotto la vo-
ce “vacanza contrattuale”. I sin-
dacati chiedono un adeguamen-
to di 117 euro, con l’aggiunta di

30 euro per chi non può benefi-
ciare della contrattazione di se-
condolivello.MaFedermeccani-
ca respinge e non avanza una
controfferta formale, ma lascia
intenderechesi fermerebbemol-
to lontano da quelle cifre.
Eppure un’indagine della Fiom
spiega chiaramente che se nel
complesso le retribuzioni conti-
nuative lorde per dipendente
metalmeccaniconellegrandi im-
prese hanno mantenuto il pote-
re d’acquisto rispetto all’inflazio-
ne ciò non è avvenuto per gli
operai. Tra il 2000 e il 2007 le re-
tribuzioni medie dei dipendenti
del settore sono aumentate del

19,3%masegli stipendidegli im-
piegati sono cresciuti del 19,8%
quelli degli operai si sono ferma-
ti al 15% contro un aumento
complessivo dei prezzi del 17%.
Ildatoperglioperaimetalmecca-
nici è inferiore a quello di cresci-
ta dell’industria manifatturiera
(18,1%) ma superiore a quello
dell’intera economia (9,9%). Le
retribuzioni dei metalmeccanici,
però, risultano negli ultimi due
anni in netta ripresa rispetto ai
cinque anni precedenti grazie
agliaumentierogati conil rinno-
vodelcontrattonel2006chean-
davano oltre l’inflazione pro-
grammata.

IL CASO Secondo l’interrogazione parlamentare presentata dal presidente emerito, l’obiettivo del numero uno di Bankitalia è quello di allontanarlo dal vertice di Mediobanca

Cossiga chiede al governo se Draghi vuole cacciare Geronzi

Negli ultimi sette anni
le retribuzioni degli
operai metalmeccanici
sono cresciute
meno dell’inflazione

Energia a caro prezzo
stangata di 700 euro
per le famiglie
Petrolio verso quota 100 dollari
Bersani chiede un passo dell’Europa

Dal congresso
mondiale dell’energia
Barroso (Ue) invoca
trasparenza
dei mercati

ECONOMIA & LAVORO

■ La Carlo Tassara di Romain Zaleski ha dall’8
novembreil2,206%diMediobanca.Per il finan-
ziere franco-polacco, che finora si era limitato a
indicare,neimesi scorsi inun'intervista,uninte-
resseadetenereunaquota intornoall’1%diMe-
diobanca, si tratta di un ingresso in forze nel ca-
pitale di Piazzetta Cuccia.
Giàsocioal2,2%diGenerali, il finanziere,consi-
derato vicino al presidente di Intesa Sanpaolo
Giovanni Bazoli, detiene anche il 5,9% della su-
perbanca nata sull'asse Milano-Torino.
Sempre in ambito bancario il numero uno della
Carlo Tassara detiene inoltre il 2% di Mps e il
2,3% di Ubi Banca. Fra le maggiori partecipazio-
ne in portafoglio vi sono inoltre l’1,9% di Tele-
com, l’11% diEdison e pocopiùdel 20% di Mit-
tel.

BANCHE

Zaleski in Mediobanca
Acquista a sorpresa
il 2% del capitale

■ «Non vorrei che fossimo davanti ai furbetti
del quartierino, questa volta di Chelsea, invece
che di un quartierino romano»: così Diego Della
Valle, membro del cda delle Generali, giudica
l’interventodel fondoAlgebrisnella vicendaGe-
nerali. ParlandoamarginediunconvegnoDella
Valle, dopo aver premesso di non essere stato
contattatodal fondo,hadetto: «Vidounabattu-
tachenonvuoleesserepresuntuosamamoltore-
alista - ha risposto ai giornalisti - tutte le critiche
cheservono amigliorare il controllodellegrandi
societàquotatee la lorogovernancesonobenve-
nute e ben accette, perchè servono a rendere il
mercatopiùliberoe leaziendepiùattente.Quan-
dosonostrumentaliodannol'impressionedies-
sere inconsistenti non vorrei fossimo davanti ai
furbettidelquartierino,questavoltadiChelsea».

GENERALI

Della Valle: «Quelli
di Algebris sono
i furbetti di Chelsea»

Le tute blu di nuovo in piazza per il contratto
Venerdì sciopero di 8 ore e manifestazioni in tutta Italia: «Federmeccanica cambi atteggiamento»

Numero verde
dell’Antitrust
contro la falsa
pubblicità

Il cartellone che indica l'apertura del ventesimo Congresso mondiale dell'Energia Foto di Giglia/Ansa

■ di Laura Matteucci / Milano

Allo studio del Tesoro
nuovi requisiti
di onorabilità
per gli amministratori
di banche e fondi

■ Circa 3,5 milioni di euro di
multe solo nei primi 9 mesi di
quest'anno,cheportanoil tota-
le delle sanzioni dal maggio
2005 ad oggi a 9 milioni di eu-
ro.
Èilbilanciodellesanzioni inflit-
te dall'Antitrust contro truffe e
pubblicità ingannevoli ai dan-
nideiconsumatori italianisem-
pre più vittime di una serie di
comportamenti scorretti.
«In crescita» nell'affaire-raggiri
il «fenomeno delle finanziarie
che non pubblicizzano corret-
tamente i loro prodotti», spie-
ga il Garante annunciando che
da oggi arriva uno strumento
in più a tutela degli utenti: un
numero verde (800.166.661) -
attivo dal lunedì al venerdì dal-
le 10 alle 14 - attraverso il quale
saràpossibilesegnalare«pubbli-
cità ingannevoli e pratiche
commerciali scorrette».
Da maggio 2005 (anno di ado-
zione dei nuovi poteri sanzio-
natori in materia) a settembre
2007 sono state comminate
sanzioni per un totale di
9.051.600 euro che hanno ri-
guardato 457 casi di pubblicità
ingannevole.
I settori più a rischio-inganni,
nell'ultimobiennio,sonoanco-
ra quello delle comunicazioni
(3.318.000 euro di sanzioni per
96 violazioni), delle diete e dei
finti prodotti farmaceutici
(1.906.500 euro di sanzioni per
84 violazioni), del turismo, in-
dustria e servizi (2.183.500 eu-
ro di sanzioni per 149 violazio-
ni), mentre nell'ultimo anno
sono fortemente aumentati i
casi che hanno coinvolto «il
settoredel creditoedelle finan-
ziarie (47violazioni in tutto, 28
nel solo 2007, per un totale di
787.400 euro di sanzioni)».
Inquest'ultimocaso l'Antitrust
ha giudicato ingannevoli nu-
merosi messaggi diretti a pro-
muovere, presso i consumato-
ri, prestiti e finanziamenti. Si
trattadiunfenomeno- scrive il
Garante - «allarmante: molte
offerte sono caratterizzate da
una grave mancanza di com-
pletezza e chiarezza delle infor-
mazioni, dirette peraltro a sog-
getti che, presumibilmente,
versano in una situazione di
particolaredebolezzapsicologi-
cadovutaallepropriecondizio-
ni economiche ed alla difficol-
tàdiricorrereadaltricanalidi fi-
nanziamenti più tradizionali
ed ufficiali».
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